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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 2 febbraio 2017. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente e per la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.05.

Ermete REALACCI (PD), presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito

chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-10453 De Rosa: Sulle procedure di selezione dei

componenti della commissione tecnica di verifica

dell’impatto ambientale.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Massimo DE ROSA (M5S), replicando,
ritiene inconcepibile che – diversamente
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da quanto accade per qualsiasi concorso
pubblico – si stabiliscano i criteri di
selezione dopo aver già raccolto le mani-
festazioni di interesse dei candidati, tanto
più se si considera la rilevanza della
commissione tecnica di verifica dell’im-
patto ambientale e la sua dubbia compo-
sizione in passato. Stigmatizza il fatto che,
pur in presenza di rilievi da parte della
Corte dei conti, il ministero adotti nuova-
mente il medesimo metodo, che non tutela
né lo Stato né i cittadini.

5-10451 Zaratti: Sui ritardi nella bonifica dei rivi

Pianego e Fegino in conseguenza dello sversamento

di petrolio greggio.

Stefano QUARANTA (SI-SEL) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Stefano QUARANTA (SI-SEL), nel rin-
graziare la sottosegretaria, evidenzia come,
a causa dell’atteggiamento dilatorio as-
sunto dall’azienda petrolifera Iplom e del
continuo rimpallo di responsabilità tra i
diversi soggetti coinvolti, siano trascorsi
molti mesi senza che si sia intervenuti in
alcun modo. Nell’apprezzare la volontà del
ministero di fare chiarezza sulla vicenda e
sulle relative responsabilità, si riserva di
presentare a breve un nuovo atto di sin-
dacato ispettivo nel caso in cui la situa-
zione dovesse rimanere inalterata. Solle-
cita infine il ministero a vigilare dal mo-
mento che lo sversamento si è verificato in
una zona urbanizzata, comportando un
rischio grave per la salute degli abitanti
prima ancora che per l’ambiente.

5-10452 Carrescia: Sul contenuto e i tempi di

pubblicazione del decreto relativo alla regolamenta-

zione delle terre e rocce da scavo.

Ermete REALACCI (PD), presidente, av-
verte che è l’interrogazione in titolo è stata
ritirata.

5-10454 Segoni: Sullo smaltimento di rifiuti speciali
provenienti dall’Ilva nella discarica siciliana di Ci-

sma.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo, di
cui è cofirmatario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Massimo ARTINI (Misto-AL-P), nel rin-
graziare la sottosegretaria, si riserva di
verificare i dati acquisiti con la risposta,
rimanendo comunque in attesa dei dati
relativi alla presentazione dei MUD (Mo-
dello Unico di Dichiarazione ambientale)
2016, il cui termine scade il 30 aprile 2017,
dati che possono fornire utili elementi in
merito al conferimento di rifiuti durante
l’anno scorso. Sollecita in ogni caso il
ministero ad esercitare un robusto con-
trollo sull’area della discarica di Cisma,
dove si registra un forte incremento delle
percentuali di insorgenza di malattie tu-
morali e che è caratterizzata da una
situazione ambientale già di per sé critica,
senza che vi sia bisogno di aggravarla con
eventuali conferimenti di rifiuti pericolosi.
Si riserva comunque di presentare un
nuovo atto di sindacato ispettivo, una volta
che saranno stati valutati i dati dei MUD
2016.

Ermete REALACCI (PD), presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

INTERROGAZIONI

Giovedì 2 febbraio 2017. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente e per la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.25.
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5-010230 Realacci: Sulla presentazione del rapporto
sugli effetti per l’ecosistema marino della tecnica

dell’airgun.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Ermete REALACCI (PD), presidente, re-
plicando, ringrazia la sottosegretaria in
particolare per la disponibilità manifestata
a collaborare per l’eventuale definizione di
una apposita normativa di settore.
Esprime soddisfazione per il fatto che la
pressione esercitata sulla questione abbia
indotto finalmente alla presentazione –
benché con molto ritardo – del rapporto
sugli effetti della tecnica airgun, che do-
vrebbe costituire uno strumento di ausilio
alle scelte future. Nel ricordare che le
norme di cui l’Italia si è dotata in materia
sono più rigide di quelle adottate da altri
Paesi, segnala che sulle trivellazioni è in
atto un ripensamento generale, tanto che
l’ultimo atto dell’ex Presidente Obama sa-

rebbe stato la loro messa al bando nel mar
Artico e lungo tutta la zona costiera dal
New England alla Virginia. Anche in con-
siderazione del fatto che il prezzo del
petrolio è relativamente basso e la sua
disponibilità non scarseggia, sollecita un’i-
niziativa italiana volta a valutare di con-
certo con i Paesi rivieraschi l’opportunità
di una definitiva interruzione delle attività
di trivellazione almeno nel mar Adriatico,
a causa della sua maggiore vulnerabilità.

5-08167 D’Agostino: Sul rischio di frane che potreb-

bero interessare il centro abitato di Monteverde in

provincia di Avellino.

Ermete REALACCI, presidente, su ri-
chiesta del presentatore e concorde il
Governo, avverte che lo svolgimento del-
l’interrogazione in titolo è rinviato ad altra
seduta.

Pertanto, dichiara concluso lo svolgi-
mento dell’interrogazione all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-10453 De Rosa: Sulle procedure di selezione dei componenti della
commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Occorre, in primo luogo, segnalare che
in relazione alle specifiche questioni poste
dagli Onorevoli interroganti l’Amministra-
zione, attraverso la procedura di seguito
illustrata, ha recepito i rilievi formulati
dalla Corte dei conti. Al riguardo, si fa
presente che, se è vero che la Corte dei
conti ha ricusato il visto e la conseguente
registrazione degli atti relativi alla prece-
dente procedura, motivando tra l’altro che
non erano stati predeterminati in modo
adeguato i criteri e i parametri di giudizio,
è anche vero che la medesima Corte nulla
ha osservato in riferimento alle modalità e
ai tempi di previsione dei predetti criteri.

In particolare, con l’Avviso pubblico del
30 settembre 2016, si è provveduto, in
linea con quanto previsto dal decreto mi-
nisteriale n. 81 del 6 maggio 2015, ad
indicare i requisiti generali che gli inte-
ressati alla nomina devono possedere.

Nell’Avviso pubblico, è stata, inoltre,
prevista la nomina, entro la scadenza del
termine per la presentazione delle do-
mande, di una apposita Commissione di
valutazione ai fini della selezione dei com-
ponenti della Commissione VIA-VAS, che,
« all’atto dell’insediamento, fisserà i criteri
ed i parametri di valutazione sulla base
dei quali effettuare detta selezione, riser-
vandosi la facoltà, ove necessario, di svol-
gere colloqui individuali con i candidati ».
Con successivo decreto n. 280 del 14 ot-
tobre 2016 (poi modificato con decreto
n. 306 del 2 novembre 2016) è stata no-
minata la Commissione di valutazione.

L’articolo 2 del citato decreto del 14
ottobre 2016, dispone che « La Commis-

sione, nella sua prima riunione, predeter-
mina i criteri di valutazione da formaliz-
zare nel primo verbale » e che « La Dire-
zione generale degli Affari generali e del
Personale, che provvede alla verifica del
rispetto dei termini e delle modalità di
presentazione delle istanze, così come pre-
visto dall’Avviso pubblico, procede, succes-
sivamente, alla consegna della documen-
tazione ai membri della Commissione. ».

Tale previsione fa sì che gli atti pre-
sentati dai soggetti interessati alla nomina
entrino nella materiale disponibilità della
Commissione di valutazione solo successi-
vamente alla prima riunione della stessa,
nel corso della quale saranno predetermi-
nati i criteri e i parametri di valutazione.

La Commissione dunque, in una prima
fase, determina i criteri di valutazione e,
successivamente, riceve da parte della
competente Direzione generali degli affari
generali e del personale le manifestazioni
di interesse da esaminare.

Per quanto concerne, l’attività svolta
dalla Commissione, si fa presente che la
stessa si è insediata in data 8 novembre
2016. Nella stessa seduta di insediamento,
essa ha provveduto alla preliminare defi-
nizione dei criteri e dei parametri di
valutazione attraverso i quali valutare i
candidati e successivamente, in data 29
novembre 2016, ha ricevuto la documen-
tazione inerente le domande presentate,
per un totale di 537 candidature.

Per completezza di informazioni si fa
presente che allo stato la procedura di
valutazione da parte della Commissione è
ancora in corso.
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ALLEGATO 2

5-10451 Zaratti: Sui ritardi nella bonifica dei rivi Pianego e Fegino in
conseguenza dello sversamento di petrolio greggio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste
dagli interroganti, sulla base degli elementi
acquisiti, si rappresenta quanto segue.

Si fa presente, in via preliminare, che
la competenza in materia di siti contami-
nati, che non siano stati individuati di
interesse regionale o nazionale, e la con-
seguente bonifica è del Comune, resi-
duando in capo all’amministrazione regio-
nale esclusivamente le funzioni pianifica-
torie e programmatorie degli interventi
sostitutivi, nonché quelle di coordina-
mento e indirizzo nei confronti delle Pro-
vince e dei Comuni, mentre resta in capo
al Ministero dell’ambiente la competenza
in materia di danno ambientale.

Relativamente alla bonifica ed al ripri-
stino delle matrici ambientali deteriorate a
seguito dell’incidente in argomento, si rap-
presenta che IPLOM S.p.a. ha comunicato
al Comune di Genova, con nota del 7
dicembre 2016, l’intenzione di proseguire
il procedimento avviato ai sensi dell’arti-
colo 242 del decreto legislativo n. 152 del
2006, solamente in riferimento alla ma-
trice terreno del versante interessato dalla
rottura della tubazione.

Conseguentemente il Comune di Ge-
nova sospendeva il procedimento per l’ap-
provazione del Piano di caratterizzazione,
e la Regione Liguria, espletando le fun-
zioni sopra richiamate, promuoveva un
incontro con il Comune di Genova, Città
Metropolitana, ARPAL e Asl3 Genovese.

Nella riunione svoltasi il 25 gennaio
2017, la Regione ha chiarito che la pro-
cedura di risarcimento del danno ambien-
tale è indipendente dal procedimento di
bonifica di cui al predetto articolo 242 ed
è stato quindi determinato che l’iter di
bonifica dovrà essere riavviato il prima
possibile da parte del Comune di Genova,
e qualora IPLOM S.p.a non presentasse le
integrazioni richieste, la Conferenza di
Servizi avrà comunque titolo per proce-
dere all’approvazione del Piano di Carat-
terizzazione, individuando eventualmente
puntuali prescrizioni.

Successivamente, stante la perdurante
esigenza di bonifica, risultando necessario
un immediato intervento, con nota del 27
gennaio 2017, il Comune di Genova ha
riavviato il procedimento volto all’appro-
vazione del Piano di caratterizzazione,
comprendente tutte le richieste di integra-
zioni, prescrivendo alla IPLOM un termine
di 30 giorni per la presentazione delle
stesse.

A seguito di ciò, IPLOM S.p.a, con nota
del 30 gennaio 2017, ha comunicato che,
fermo restando le considerazioni già
espresse con la richiamata nota del 7
dicembre 2016, intende comunque dare
riscontro a quanto richiesto.

Ad ogni modo, per quanto di compe-
tenza, il Ministero continuerà a tenersi
informato mantenendo alto il livello di
attenzione sulla questione.
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ALLEGATO 3

5-10454 Segoni: Sullo smaltimento di rifiuti speciali provenienti
dall’Ilva nella discarica siciliana di Cisma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle problematiche po-
ste, sulla base degli elementi acquisiti, si fa
presente quanto segue.

Per quanto riguarda il caso di specie,
l’ARPA di Siracusa ha comunicato di
aver effettuato, in data 22 aprile 2015,
congiuntamente al Libero Consorzio Co-
munale, un sopralluogo presso il porto di
Augusta per svolgere accertamenti sulla
gestione dei rifiuti provenienti dallo sta-
bilimento Ilva mediante trasporto navale.
Durante il sopralluogo è stato prelevato
un campione di rifiuto (polverino d’alto-
forno) e sono stati esaminati i F.I.R.
(formulari di identificazione rifiuto) da
cui è emerso che al rifiuto era stato
attribuito il codice CER 100208 e che lo
stesso era destinato all’impianto Cisma.
Veniva peraltro acquisita documentazione
relativa all’autorizzazione all’imbarco e
allo sbarco da parte delle Capitanerie di
Porto di Taranto e di Augusta. Peraltro,
in data 30 aprile 2015, il personale ARPA
ha effettuato, congiuntamente al Libero
Consorzio Comunale, un ulteriore sopral-
luogo presso la discarica Cisma, durante
il quale è stato accertato il completa-
mento delle operazioni di abbancamento
del rifiuto in questione ed è stata ac-
quisita documentazione. I risultati delle
analisi effettuate dal laboratorio del-
l’ARPA hanno confermato che si trattava
di rifiuti speciali non pericolosi.

Successivamente, in data 22 novembre
2016, in conseguenza di un ulteriore con-
ferimento di rifiuti dall’Ilva, sbarcati nel
porto di Catania e destinati alla discarica
Cisma, il personale ARPA ha effettuato un
nuovo sopralluogo presso la medesima
discarica. Dall’esame documentale è

emerso che tali rifiuti erano di due diverse
tipologie, corrispondenti ai codici CER
100208 e 100214 per complessivi
32.359.680 kg. I rifiuti erano in fase di
abbancamento e nel corso del sopralluogo
sono stati acquisiti campioni. Anche in
questo caso i risultati delle analisi effet-
tuate dal laboratorio dell’ARPA hanno
confermato che si trattava di rifiuti spe-
ciali non pericolosi.

Si segnala, altresì, che la predetta
Agenzia ha chiesto ad ISPRA di valutare
l’opportunità di effettuare specifiche veri-
fiche anche sulla caratterizzazione e at-
tribuzione del codice CER nel corso di una
prossima ispezione.

Si fa comunque presente che l’ISPRA,
relativamente ad altro atto di sindacato
ispettivo, ha comunicato che la dichiara-
zione MUD relativa ai dati 2016 sarà
presentata dai soggetti tenuti entro il 30
aprile 2017 e che, pertanto, ad oggi l’isti-
tuto non è in grado di evidenziare il
protrarsi dei conferimenti in questione.

Si rappresenta, inoltre, che secondo
quanto riferito dal Subcommissario del-
l’Ilva, il meccanismo di trasporto attivato
ha ridotto comunque l’impatto ambientale
in considerazione del fatto che lo stesso
non avviene interamente su gomma.

Per completezza di informazione, si
evidenzia, infine, che con legge n. 132 del
2016 è stato istituito il Sistema Nazionale
a rete per la protezione dell’ambiente,
finalizzato ad armonizzare da un punto di
vista qualitativo e quantitativo le attività
delle Agenzie sul territorio, nonché a re-
alizzare un sistema integrato di controlli
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coordinati dall’ISPRA, le cui funzioni sono
principalmente volte a rendere omogenee
le attività del Sistema Nazionale nonché a
disciplinare i « livelli essenziali delle pre-
stazioni tecniche ambientali ».

Alla luce delle informazioni esposte, il
Ministero continuerà a tenere alta l’atten-
zione sulla questione, anche al fine di un
eventuale coinvolgimento di altri soggetti
istituzionali.
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ALLEGATO 4

5-010230 Realacci: Sulla presentazione del rapporto sugli effetti per
l’ecosistema marino della tecnica dell’airgun.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione rela-
tiva al rapporto sugli effetti per l’ecosi-
stema marino della tecnica dell’airgun,
previsto dal decreto legislativo n. 145 del
2015 (articolo 25, comma 3), si segnala che
il richiamato rapporto, è stato coordinato
dalle competenti Direzioni generali del
Ministero dell’ambiente, con il supporto
dell’istituto Superiore per la Protezione e
la Ricerca Ambientale (ISPRA), è stato
recentemente completato ed è stato ap-
pena trasmesso formalmente alle compe-
tenti Commissioni parlamentari.

Si tratta della prima relazione conosci-
tiva sugli effetti per l’ambiente marino
dell’impiego della tecnica airgun. L’elabo-
rato è stato predisposto sulla base delle
attuali conoscenze scientifiche acquisite ed
è stato individuato un piano di lavoro per
il 2017 volto ad approfondire una serie di
elementi significativi. In particolare: sarà
istituito con gli Enti di Ricerca competenti
per i vari profili di interesse uno specifico
Gruppo di lavoro, finalizzato a raccogliere
in modo sistematico le esperienze tecnico-
scientifiche in corso a livello internazio-
nale e nazionale, nonché a definire una

serie di parametri necessari per monito-
rare e valutare gli impatti sugli ecosistemi
marini, anche con riferimento ai singoli
taxa.

Inoltre si è ritenuto opportuno imple-
mentare la raccolta sistematica di infor-
mazioni e dati a livello sub-regionale, in
raccordo con quanto già previsto in sede
di Strategia marina nazionale per lo spe-
cifico descrittore D11 (underwater noise) e
il Gruppo di lavoro avrà anche il compito
di sviluppare nuovi indirizzi specifici in
materia di mitigazione degli impatti delle
attività airgun maggiormente rispondenti
alle peculiarità ambientali delle sotto-re-
gioni del Mediterraneo, che confluiranno
in « linee guida » da applicarsi da parte
degli utilizzatori dell’airgun.

A tal fine, saranno effettuate apposite
audizioni ed incontri per definire modalità
di applicazione standardizzate di dette
linee guida ed assicurare la raccolta di dati
confrontabili.

Gli esiti delle attività del gruppo di
lavoro potranno costituire la base, ove la
sede parlamentare lo ritenesse utile, per
un’apposita normativa di settore.
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